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Il massacro 
alla Mecca 

Secondo l'Iran i morti sono 650 
Un milione di persone manifesta 
per le strade della capitale 
Da domani manovre iraniane nel Golfo 

Teheran minaccia: 
«liberare» i luoghi sacri 
Un milione di persone si è riversato ieri per le 
strade di Teheran al grido «vendetta» per «il massa-

-; ero del venerdì di sangue». Ralsanjani ha arringato 
la folla scagliandosi contro il regime «fascista e 
antl-lslamlco» saudita, definendolo indegno di cu
stodire I luoghi santi e minacciando di destituirlo. 
Teheran rinnova poi le minacce contro gli Usa e 
annuncia l'inizio delle manovre navali del Golfo. 

I TEHERAN, .Noi, come 
•oldatl di Dio e devoti esecu
tori del principi divini, siamo 
obbligali a vendicare questi 
martiri il più presto possibile. 
E vendicare 11 sacro sangue 
vertalo significa liberare I luo
ghi tanti dal malvagi sauditi e 
stroppare dalle mani dell'Im
perialismo le grandi ritorse 
del mondo Islamico». Per le 
tlrade di Teheran ieri mattina 
ha «filato un milione di perso
ne che battendosi II pello e 
urlando «Dìo è grande, pian
geva I «martiri del venerdì di 
•angue». Nella piazza del par
lamento Il aspettava II presi
dente del parlamento stesso, 
li polente Hasheml Ralsanjani 
Che ha lanciato con la virulen
ta del diacono riportalo so
pra una vera e propria campa
gna di vendetta contro «Il regi
me Mudila, linciata e aniMala-
mlooi e contro gli piali Uniti. 
Raltanlanl non ha dubbi sulla 
respon: abilità del massacro, 
Secondo lui Infatti .gli ameri
cani hanno provocato la tira-
Se per distrami l'attenzione 

all'opinione pubblica Inter-
Razionale dalle sconfitte che 

anno tubilo per nostra mano 
nei Qolfo e dalla loro Impo
tenza nello scortare le navi 
del Kuwait», La colpa di Myad 
Invece e quella di prpttraril 
•d ogni desiderala di Washln-

Sllon e di essersi quindi presta-
i a scatenare le proprie Ione 

di polizia sul pellegrini Iraniani 
che non facevano altro che 
•Invitare I musulmani di lutto il 
mondo ad unirsi nella lotta 
eont.ro I miscredenti, gli op
pressori e gli sfruttatori Infe
deli», Ma * ha continualo, a 
minacciare 11 presidente del 

parlamento Iraniano - -l'Ara
bia Saudita e gli Stali Uniti non 
hanno valutalo bene le conse
guenze di questo loro atto cri
minale e per questo oggi en
trambi hanno paura e cercano 
di discolparsi.. 

Per Ralsanjani Infatti è as
sodato che Riyad mente e ha 
tulio l'Interesse a mentire e a 
falsificare la vera versione dei 
latti. Intanto II bilancio che 
Teheran fa degli scontri è di 
630 tra morti e dispersi (i sau
diti parlano Invece di 402 
morti e nessun disperso). 
Avanza Inoltre l'Ipotesi che 
molti tra I dispersi siano stati 
in realtà arrestali dalla polizia 
di Riyad. Ma come siano an
date le cose lo hanno potuto 
vedere «migliaia di persone di 
nazionalità diverse che hanno 
constatato con I loro occhi 
come I noalri pellegrini Indife
si sono stati massacrati dagli 
agenti sauditi.. Il fallo slesso 
che II governo studila abbia 
respinto la commissione d'In
chiesta Inviala del regime de
gli ayatollah alla Mecca saba
to, dimostra per Raltanlanl .fi
no a che punto I sauditi siano 
spudorati., E, dopo le minac
ce, la sfida, «vogliamo proprio 
vedere cosa faranno ora IO-
nu, gli organismi per la difesa 
del airllll dell'uomo e la Con
ferenza Islamica., 

Uè parole di Raltanlanl so
no tuonale, via radio. In tulio 
Il paese e In lune le cittì inva
se come Teheran da centinaia 
di migliaia di fedeli che pian
gevano «I martiri-, Unica nota 
positiva In lama professione 
di vendetta, le autorità hanno 
nuovamente Invitalo la gente 
a non prendere d'assalto nella 

Riyad: 402 morti 
Sugli scontri 
un filmato alla tv 

Manifestanti ieri nelle strade di Teheran, In alto un fotogramma delle riprese effettuate dalla tv 
saudita durante gli scontri alla Mecca ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ 

capitale le ambasciate e le se
di consolari straniere. Sono 
stati inoltre rilasciati due di
plomatici del Kuwait (ma non 
I 4 sauditi) trattenuti dopo 
l'assalto alla ambasciata del
l'emirato sabato scorso. 

A parte le minacce verbali, 
l'Iran ha compiuto anche pas
si ufficiali nei confronti del go
verno saudita. In un messag-
Slo Inviato al collega di Riyad, 

ministro degli Interni irania
no Ali Ackbar Mohtashemi ha 
accusato II regime saudita 
«che porta la responsabilità 
diretta della catastrofe» di es
sere «Incapace di garantire 
l'obbligo della sicurezza dei 
pellegrini» e di aver «dato so
stegno ai pionieri del pagane

simo e dell'apostasia, cioè gli 
Stati Uniti, l'Unione Sovietica 
e 11 sionismo», Per questo «le 
nazioni musulmane e gli he-
zbollah nel mondo daranno 
una risposta adeguata con at
tacchi diretti contro gli inte
ressi americani e la loro pre
senza in tutto il mondo». 

La minaccia risulta partico
larmente sinistra perché 
adombra la possibilità di azio
ni terroristiche in tutto l'Occi
dente ed è resa più reale per 
quanto riguarda il Golfo dal-
l'annuncio, arrivato ieri, che 
cominceranno martedì 4 ago
sto le già ventilate manovre 
navali iraniane, chiamate 
guarda caso «Martirio». Dure

ranno tre giorni, si svolgeran
no tra lo stretto di Hormuz e il 
mare di Oman e «avranno il 
sostegno delle forze di terra e 
dell'aviazione». «Se riceveran
no l'ordine - aveva già detto 
venerdì scorso il comandante 
delle guardie rivoluzionarie 
navali Ali Reza Alaie - i pasda
ran distruggeranno tutte le na
vi dirette verso il Kuwait e por
ranno il blocco navale al pae
se». L'ultimo annuncio 
dell'* Ima-, non confermato 
da altre fonti, parla infine del
l'ennesima vittoria di un'of
fensiva iraniana sul fronte 
centrate contro Tirale, nella re
gione di Meymak, dove sareb
bero stati uccisi 3.500 «nemi
ci». 

• • GEDDA. L'Arabia Saudita, 
un po' in ritardo, ha deciso di 
applicare il massimo della 
•glasnost», cioè della traspa
renza, all'informazione sul 
massacro di venerdì scorso al
la Mecca. Sabato sera pertan
to ha fornito le cifre ufficiali 
delle vìttime ed ha affidato al
le immagini di un filmato tele
visivo di 15 minuti, spedito in 
tutto il mondo, il compito di 
illustrare la dinamica degli 
scontri tra i pellegrini iraniani 
e la polizia saudita. 

Innanzitutto le vittime. So
no morte, secondo Ryad, 402 
persone di cui 275 sono citta
dini iraniani, 85 sauditi e 42 di 
altre nazionalità. I feriti sono 
invece 649, ricoverati negli 
ospedali della Mecca e di 
Ryad. Quanto al documento 
filmato, come ha fatto rilevare 
ieri il ministro dell'Informazio
ne saudita Ali Al-Shaer, «può 
ben dimostrare come quanto 
scritto dalla stampa iraniana 
non corrisponda alla realtà». 
«Da parte della nostra polizia 
- ha affermato Al-Shaer - non 
è stato sparato un solo colpo 
d'arma da fuoco». Copia del 
filmato e brevi messaggi espli
cativi sono stati inviati con 
particolare sollecitudine a tut
ti i capi di Stato musulmani e 
arabi, assieme all'espressione 
del più profondo rammarico 
del Consiglio dei ministri sau
dita «per gli incidenti provoca
ti da centinaia di pellegrini ira
niani intomo alla grande mo
schea della Mecca». 

Il filmato saudita si apre 
con le immagini di una grossa 
manifestazione inscenata dai 

pellegrini iraniani, almeno 
una decina di migliaia che in
nalzavano striscioni inneg
gianti a Khomeinì, al suo suc
cessore designato Montazeri, 
e alla vittoria «che è fatta di 
ondate di martiri». Venivano 
anche scanditi slogan del ti
po: «Né Est, né Ovest, Islam, 
Islam». I primi scontri si sono 
avuti quando i pellegrini han
no caricato con pietre e ba
stóni (anche con coltelli co
me è poi risultato dalle ferite 
dei ricoverati in ospedale) i 
cordoni degli agenti sauditi in 
tenuta antisommossa. I poli
ziotti hanno reagito coi lacri
mogeni ed è cominciato a di
lagare il panico. Mentre pic
coli gruppi appiccavano il fuo
co alle auto degli agenti e la 
stessa polizia cominciava a 
contrattaccare, 1 manifestanti 
hanno cominciato a ritirarsi 
nel caos calpestando decine 
di persone. 

Sempre ieri il governo sau
dita ha condannato l'occupa
zione della sua ambasciata a 
Teheran e ha denunciato «il 
sequestro di quattro funziona
ri di questa ambasciata tuttora 
trattenuti a Teheran». «Un'a
zione ingiustificabile», tanto 
più che «gli incidenti si sono 
svolti sotto lo sguardo passivo 
delle forze dell'ordine irania
ne». Lo stesso governo ha poi 
fatto sapere di avere rispedito 
in tutta fretta a Teheran la 
commissione iraniana che era 
volata alla Mecca «per indaga
re» sugli incidenti. Li avrem
mo ricevuti, ha detto Ryad, so
lo se si fossero presentati per 
farci delle scuse ufficiali. 

Usa: il fantasma di un nuovo Vietnam 
Un fantasma turba l'inconscio dell'America: finire 
nel Qolfo come nel delta del Mekong. Washington 
dice «non c'entriamo» col massacro della Mecca e 
spera che «la cosa si raffreddi». Ma la stampa os
serva che sono stati loro a dar la stura all'estremi
smo In Iran. Il convoglio con la «Oas Prince» verso 
Hormus in coincldenw con l'esercitazione «marti-
rio» dei pasdaran. 

I PAI NOSTRO COWUSPONPf UTC 

J P NEW YORK. Ut acque 
bum « calde del Qolfo come 

1 li ragnatela fluviale del delta 
del Mekong e le risale del 
Vìetham, E questo II fantasma 

"the turba II profondo dell'In-
conscio dell America. La su-
««tecnologia contro le «mani 

; Irivltlblli» di Allah, U decido. 
: ne di Inviare laggiù le piccole 

imbarcazioni che si erano vi
ste in «Apocarypse Now». 
Mentre il succetso Ira II pub
blico della catarsi di -Platoon. 
e di «Full Metal Jacket. spinge 
una delle maggiori reti televi
sive, la Cbs, a lanciare «Tour 
of Duty», una serie sul Viet
nam che ambisce a pubblici 
numerosi come quelli di .Dal

las., aDInasty» e «Miami Vice.. 
Sul Golfo come sulla guerra in 
Vietnam si scontrano due ani
me, due atteggiamenti: non 
impantanarsi In una guerra 
che non si può vincere, In cui 
si comincia ma non si sa dove 
si va a finire e, all'estremo op
posto la rivincita, «ora gliela 
tacciamo vedere noi la poten
za dell'America», «radiamo al 
suolo Teheran» come avrem
mo dovuto fare con Hanoi. 

Questo conflitto in profon
dità rende difficili le decisioni 
di Reagan, e manda in tilt le 
diverse anime in conllitto nel
la sua stessa amministrazione. 
Il dipartimento di Stalo, nel 
commentare il massacro alla 
Mecca dice che «ora tutti spe
rano che la cosa si raffreddi 
un poco» e si limita a smentire 
nettamente che c'entrino gli 

Stati Uniti di fronte all'accusa 
di radio Teheran secondo cui 
agenti americani avrebbero 
aperto il fuoco con mitraglia
trici contro 1 pellegrini irania
ni. Ma non dice nulla su cosa 
intendano lare di fronte ai 
nuovi elementi di tensione. Il 
Pentagono va avanti in gran 
segreto con l'operazione di 
scorta alle petroliere del Ku
wait e l'ulteriore concentra
zione di forze nella regione. 
Ma la stampa comincia ad os
servare che l'operazione -re-
flagging» ha innescato e ag
gravato le tensioni e scatenato 
le tendenze più estremiste a 
Teheran, tagliando ogni spa
zio di manovra a quelle più 
moderate e pragmatiche. 

Su questa conclusione con
cordano due esperti di Iran In
tervistati dal «Washington 

Post». Il professor R.K. Rama-
zani, dell'Università della Vir-
gina, autore di un recente vo
lume sull'«lran rivoluziona
rio», dice che «ciò che hanno 
fatto gli Stati Uniti ha ridato 
vita agli elementi più rivolu
zionari della struttura del po
tere in Iran... ha riportato le 
lancette dell'orologio ad un 
grado di radicalismo che sem
brava in recesso». E il profes
sor J.A. Bill, del William and 
Mary College, che sta scrìven
do un altro libro sull'Iran, non 
ha dubbi che «queste navi oc
cidentali che vanno su e giù 
per II Golfo, le superpotenze 
schierate contro di loro, tutto 
questo fa sentire gli iraniani 
sotto assedio e minacciati», 
con la tensione, la rabbia, la 
disperazione che innescano 

una situazione «molto perico
losa, addirittura esplosiva». A 
Teheran la giornata di lutto 
per i morti della Mecca è stata 
definita «giornata di odio per 
gli Stati Uniti». 

È in questo quadro che un 
convoglio composto dalla su
perpetroliera «Gas Prince. e 
da due fregate della Us Navy, 
la «Kidd. e la «Crommelin., ha 
intrapreso il viaggio di ritorno 
dal Gollo. Pare che abbiano 
deciso di partire con la sola 
«Gas Prince* lasciando indie
tro la più grossa «Brìdgeton., 
che era stata danneggiata da 
una mina nel viaggio di anda
ta, non appena avuta notizia 
dell'attacco della folla a Tehe
ran all'ambasciata del Kuwait. 
Se la «Gas Prince. urtasse 
contro una mina o fosse colpi

ta ora che è carica di petrolio 
«ci sarebbe un gran botto., ha 
detto il comandante delle for
ze Usa nel Golfo ammiraglio 
Bemsen. Hanno già superato 
la zona delle mine, ma quan
do si affacceranno sullo stret
to di Hormuz per uscire dal 
Golfo, non solo saranno anco
ra una volta a tiro dei missili 
antinave «Silkworm» iraniani, 
ma il loro passaggio coincide
rà con le esercitazioni che Te
heran ha già annunciato per 
tre giorni a partire da martedì. 
«Martirio» è il nome in codice, 
che fa accapponare la pelle, 
dell'esercitazione delle forze 
navali dei pasdaran, che si di
cono pronti a colpire gli «ami
ci dell'Irato, nel Golfo: Arabia 
Saudita, Bahrein e Kuwait, cui 
appartiene la petroliera scor
tata. 

Il Cairo propone 
vertice islamico 
straordinario 

* w WPS t? J fj x7ù 

Nelle immagini della tv saudita un momento del corteo di pellegrini Iraniani che agitano ritratti di 
Khomelnl primi degli Incidenti tilt Mecca 

i. v*.U 

tm IL CAIRO. L'Egitto ha 
proposto ieri la convocazio
ne di un vertice straordina-
reio dell'organizzazione del
la Conferenza islamica in se
guito agli avvenimenti della 
Mecca. Nel comunicato del
la presidenza difluso dall'a
genzia ufficiale «Mena» si 
precisa che i gravi Incidenti 
costituiscono una minaccia 
diretta ai luoghi sacri dell'I
slam e alla sicurezza dei pel
legrini. La riunione - si legge 
Inoltre nel comunicato - po
trà studiare i modi per «limi
tare le ripercussioni di questi 
incresciosi incidenti» che 
venerdì hanno provocato 
centinaia di morti. 

In una conversazione tele
fonica intanto II presidente 
egiziano Hosnl Mubarak ha 

assicurato a re Fahd dell'A
rabia Saudita «il sostegno 
dell'Egitto alle misure prese 
dalle autorità saudite per la 
protezione dei luoghi santi 
dell'Islam e per la sicurezza 
dei pellegrini». 

11 presidente Mubarak e re 
Fahd - ha aggiunto l'agenzia 
- hanno anche avuto uno 
scambio di opinioni sugli in
cidenti avvenuti venerdì alla 
Mecca. In un comunicato 
diffuso al Cairo, «Al Azhar», 
il più importante centro reli
gioso dell'Islam sunnlta, ha 
condannato le aggressioni 
compiute dal pellegrini ira
niani nella grande moschea 
della Mecca e ha invitato li 
governo iraniano ad assu
mersi la responsabilità della 
profanazione compiuta nel
la città santa. 

L'Iran sospettato 
di addestrare 
commando suicidi 
• • PARIGI. Secondo i servizi 
segreti occidentali l'Iran ad
destrerebbe terroristi kamika
ze in due speciali campi a Ba-
rendak, presso Teheran e a 
Bahechti, non lontano da 
Kharg. Lo scrive il «Journal du 
dimanche», settimanale fran
cese. Giovani uomini e donne 
ira i 17 ed i 23 anni verrebbe
ro sottoposti a un lavaggio del 
cervello (ino al punto che la 
prospettiva dì «dare la vita per 
Khomeìni diventi una fonte di 
esaltazione*. Il giornale ritie
ne che a questi commando 
suicìdi si riferisce il premier 
iraniano Mussavi quando, alla 
vigìlia della partenza delle na
vi francesi verso a Collo, affer
mava; «L'Iran possiede mezzi 
di cui il mondo conosce solo 
la minima parte». Alcuni dei 
kamikaze sarebbero volonta
ri, altri invece criminali inviati 

nei campi per punizione. A se
conda delle loro destinazioni 
verrebbero istruiti diversa
mente. Chi viene incaricato di 
missioni in Libano, soprattut
to le donne, impara 
r«operazione funerale», cioè 
riempire le bare dì armi ed 
usarle contro la polizia non 
appena sì avvicina per disper
dere la gente. Nei paesi occi
dentali si raccomanda dì at
taccare con le bombe cine
ma, sale da ballo, banche e 
altri «luoghi di perdizione». 
C'è chi viene addestrato a gui
dare un'auto senza mai voltar
si né scendere. Auto che 
«condurranno in seguito -
scrive ancora il giornale - a 
saltare in aria con 10-15 chilo
grammi dì esplosivo nascosti 
nel cofano della vettura, le cui 
porte saranno siate accurata
mente bloccate». 

Andreotti: 
«Profonda 
emozione 
dell'Italia» 

È toccato al ministro degli Esteri Giulio Andreotti esprime* 
re la «profonda emozione del governo italiano per il gravis
simo incìdente occorso venerdì alta Mecca». Ieri pomerig
gio Andreotti ha ricevuto gli ambasciatori in Italia dell'Ara* 
bia Saudita Al Torki e dell'Iran Khajepour che gli hanno 
illustrato la propria versione dei fatti. Il nostro ministro 
degli Esteri, dopo aver sottolineato «il clima di grande 
comprensione ed estraneità da ogni contrasto» in cui do
vrebbe svolgersi il pellegrinaggio alla Mecca, ha auspicato 
che nel Golfo prevalga «il senso di responsabilità* per la 
piena riuscita della missione di pace del segretario dell'O-

Anche il Papa 
esprìme 
il suo dolore 
per la strage 

«Sono molto addolorato -
ha detto il Papa dopo la re* 
cita deir'Angelus" a Ca-
stelgandolfo - per le gravi 
notìzie che provengono 
dall'Arabia Saudita dove si 
sono avute alcune centinaia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di morti e migliala di feriti. 
Questo annuncio si aggiunge alle informazioni, ogni gior
no più preoccupanti, che riguardano la guerra Iran-lrak e 
la tensione nel Golfo. «Vi invito - ha concluso Giovanni 
Paolo II - a pregare per le vittime, per coloro che soffrono 
ed a chiedere a Dìo onnipotente di ispirare a tutti senti
menti di comprensione, fratellanza e riconciliazione». 

Il viceministro 
degli Esteri 
deiTUrssvola 
a Damasco 

Visita lampo del primo vi
ceministro degli Esteri so
vietico Yuli Vorontsov a Da
masco. È stato ricevuto nel 
pomeriggio dal presidente 
siriano Assad per un collo-
quio che ha avuto al centro 

— — ^ • ^ • ^ - ^ — — — il riacutìzzarsi della crisi nel 
Golfo. Vorontsov è impegnato dalla scorsa settimana In 
una missione di pace nella regione che l'ha portato a 
Baghdad e a Teheran. Ieri la «Tass» esaminando la crisi 
nella regione dava molto rilievo alla decisione italiana di 
non fornire dragamine agli Usa e sferrava poi l'ennesimo 
attacco contro gli Stati Uniti su cui ricade «la responsabilità 
dell'escalation della tensione». 

Gheddafi: 
«Internazio
nalizziamo 
i luoghi unti» 

Il primo a raccogliere l'invi
to di Teheran «a liberare I 
luoghi santi dal regime sau
dita, fascista, anti-islamico 
e filo-americano» è stato il 
colonnello Gheddafi. Dopo aver ricevuto l'ambasciatore 
iraniano a Tripoli che gli ha illustrato «l'orrendo massacro 
perpetrato contro i pellegrini Iraniani», Gheddafi, partendo 
dalla costatazione che la grande moschea della Mecca 
«ormai non è più sicura» ha proposto «una internazionaliz
zazione islamica» dei luoghi santi, in modo che i pellegrini 
«non debbano più chiedere a nessuno il permesso di re
carvisi» cosi che «ogni Stato musulmano sarebbe respon
sabile del propri pellegrini». 

Ucciso 
ufficiale 
israeliano 
a Gaza 

È stato freddato da un col
po di pistola mentre a bor
do della sua auto stava rag
giungendo piazza Palestina 
a Gaza. Si tratta dì un uffi
ciale israeliano scoperto 
cadavere da un collega che 

—• — ^ ™ ha poi dato l'allarme. Im
mediatamente nella zona è stato imposto il coprifuoco e 
sono state bloccate tutte le vìe di comunicazione tra Gaza 
e Israele. Una telefonata anonima alla agenzìa «France 
Press» di Gerusalemme ha rivendicato l'attentato a «Forza 
17» di Al Fatah, l'ex guardia del corpo dì Arafat e ha 
motivato l'assassinio affermando che l'ufficiale, facendo 
parte dell'esercito israeliano, uccideva regolarmente ì pa
lestinesi innocenti. 

Nell'80 Reagan 
non voleva 
ostaggi liberi 

Dal suo esilio parigino l'ex 
presidente iraniano Hassan 
Banisadr (nella foto) ha ri
tenuto di dover fare anche 
luì rivelazioni alla stampa 
sugli ostaggi. Sì tratta di quelli amencani a Teheran net 
1980 e a suo dire in quell'anno Reagan chiese all'attuale 
presidente del parlamento iraniano Rafsanjanì dì ritardar
ne la liberazione fino alle elezioni del A novembre che poi 
lo videro vincitore. Gli ostaggi, catturati nell'assalto all'am
basciata Usa del 79, vennero poi effettivamente liberati 
dopo la vittoria di Reagan. 

M A R C E L L A EMIL IANI 

I familiari addolorati annunciano la 
morte, avvenuta il 30 luglio, dì 

GIOVANNI DELLl QUADRI 
iscritto al Pei dal 1948. tu sua me
moria sottoscrivono per l'Unità, 
Agnone (Isemia), 3 agosto 1987 

CI ha lasciati quattro anni la il com
pagno 

MARIO BANCHIERI 
Lo ricordano con grande affetto la 
moglie Giuseppina con I figli Giglio
la e Adele. Sottoscrìvono in sua 
memoria 200.000 lire per l'Unità. 
Milarjp, 3 agosto 1987 

3.8.1986 3.8.1987 

Elsa e Gianni ricordano 

RINOPREGNOLATO 
(Balan) 

e sottoscrivono in sua memoria per 
VUnttà. 
Torino, 3 agosto 1987 

È mancata all'alletto dei suoi cari 

GIULIA GHERARDI 
Nel darne il triste annuncio il tiglio 
Raffaele, il nipote e la nuora, ricor
dano il 4* anniversario delta scom
parsa di 

AUGUSTA MATTIOLI 
Bologna. 3 agasio 1987 

SV 
Henry James 

Tutore e pupilla 
Il primo romanzo dì 
uno scrittore che ha 

profondamente 
influenzato la cultura 

del nostro secolo. 
tire 35.000 

Gianni Rodar! 
Piccoli 

vagabondi 
L'unico romanzo di 
Rodari per ragazzi 

Nuova edizione 
Lire 10 000 

Antonio A. Santucci 

Antonio Gramsci 
1891-1937 

Guida al pensiero e 
agli scritti 

tiro 3 500 
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